
I sindacati: «Basta evocare la paura»
Pomini: «Facciamo sentire la nostra voce». Alotti: «Non uccidiamo la speranza di tanti giovani»

◗ TRENTO

Tra le sigle che hanno aderito 
alla manifestazione, i sindaca-
ti hanno avuto un ruolo prima-
rio nell’opposizione alla politi-
ca del governo provinciale: fu-
rono i primi infatti a mobilitar-
si a difesa dei lavoratori minac-
ciati  dall’ipotizzata  chiusura  
di Cinformi. Pomini segretario 
della Cisl:  “Pur rispettando il 
voto degli italiani che hanno 
democraticamente eletto que-

sta maggioranza, è necessario 
un sano antagonismo demo-
cratico. Basta evocare la paura 
del nemico dietro l’angolo, cer-
care un soggetto su cui indiriz-
zare  l’odio  sociale.  Non  c’è  
nessun  nemico,  c’è  un’altra  
parte d’Italia che vuol far senti-
re  la  propria  voce”.  “C’è  un  
mondo del lavoro che sta die-
tro l’accoglienza- ha affermato 
Alotti segretario della Uil – una 
realtà  che non possiamo di-
menticare,  perché  facendolo  

manderemo allo sbaraglio tut-
ti quei giovani che sono arriva-
ti in Trentino con la speranza 
di rifarsi una vita”. In rappre-
sentanza della Cgil è interve-
nuto  Andrea  Grosselli:  “Uno  
dei tanti aspetti che sono da 
sottolineare di questa manife-
stazione spontanea  ed  auto-
convocata, è quello che la pro-
testa è partita  dal  basso con 
tanta gente che ha deciso di  
metterci la faccia. Dobbiamo 
uscire dal  silenzio,  tornare  a  

dare significato alle parole. Co-
me si fa ad esempio a dire che 
si sconfigge la povertà, con un 
provvedimento  del  quale  ne  
potranno  beneficiare  solo  
quelle persone con più di dieci 
anni  di  residenza?  In  realtà  
quelli che non li hanno matu-
rati  altro  non  saranno  che  i  
nuovi poveri. In risposta a que-
ste iniziative, dobbiamo torna-
re a parlarci per ricreare quella 
solidarietà di fondo che è ve-
nuta a mancare”. Per il rappre-

sentante degli studenti univer-
sitari, l’integrazione passa uni-
camente  da  un’istruzione  di  
ogni grado, dalla conoscenza 
delle lingue e diventa quindi 
un diritto innegabile. Ad inizio 
della manifestazione c’è stato 
un  momento  di  tensione,  
quando  alcuni  partecipanti  
hanno lanciato delle palle di 
neve  indirizzate  ai  militanti  
della Lega che ad inizio di via 
Belenzani,  raccoglievano  fir-
me a sostegno di Salvini.  (d.p.)
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